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Università e Ricerca 

Per il contesto istituzionale e culturale 



Erawatch Country Report 2013 

•  Il Rapporto Erawatch 2013 per l’Italia evidenzia cinque problemi 
strutturali per la ricerca in Italia: 

•  1) Insufficienti risorse per la formazione superiore  
•  2) Bassa frazione di capitale umano qualificato  
•  3) Bassa intensità di R&D e specializzazione in basse tecnologie 
•  4) Economia dominata da piccole imprese prive di risorse per R&I 
•  5) Crescenti disuguaglianze territoriali 

•  Si tratta in gran parte di problemi che investono l’intera struttura della 
società e non solo il contesto di R&I.  

•  In parte però si tratta di una mancanza di consapevolezza, tratto 
peculiare della società e della cultura italiana 
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Le istituzioni universitarie in Italia e nel Mondo 

•  Testo primo livello 
–  Secondo livello 

•  Terzo livello 
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Il rapporto studenti-docenti 
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Spesa per Ricerca e Sviluppo 
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Le ricadute della ricerca 

•  Le società economicamente e socialmente avanzate tendono a fare 
importanti investimenti in R&D perché si ha una chiara comprensione 
del ritorno a medio e lungo termine di tali investimenti. 

•  Tutti i contesti economici e sociali, dalla salute ai trasporti, dalla 
agricoltura all’industria, dall’energia all’informazione, sono fortemente 
toccati e condizionati dallo sviluppo scientifico. 

•  In Italia in particolare si sottovaluta il ruolo che il trasferimento 
culturale, oltre che tecnologico, potrebbe avere per lo sviluppo del 
Paese, sia come stimolo alla creatività sia per la creazione di nuove 
opportunità di lavoro nel settore turistico e ricreativo, in quello dei 
beni culturali e in quello della formazione. 
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Impatto sull’occupazione 

•  L’innovazione può produrre temporaneamente una perdita di 
opportunità di lavoro nei settori più tradizionali e maturi, ma crea 
nuove imprese e nuovi posti di lavoro negli ambiti più innovativi e in 
via di ulteriore sviluppo. 

•  Storicamente il bilancio dell’innovazione è sempre stato favorevole 
all’occupazione 
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Il rapporto ricercatori-occupati 
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Un problema generale (e uno italiano) 

•  L’innovazione di processo e di prodotto è un risultato della ricerca 
applicata, ma la ricerca applicata non può essere realmente 
innovativa se non è sostenuta dalla ricerca fondamentale e di base. 

•  Possiamo aspettarci che le imprese diventino più consapevoli della 
necessità di investire in R&D, ma di solito non possiamo pretendere 
che esse investano nella ricerca di base. 

•  Per non parlare del fatto che le piccole imprese italiane sono spesso 
abbastanza pronte all’innovazione di processo ma hanno già grosse 
difficoltà con l’innovazione di prodotto e quindi tendono ad acquistare 
brevetti piuttosto che a generarne. 
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Il (vero) problema italiano 

•  In Italia gran parte della popolazione non percepisce la ricerca  (con 
la possibile eccezione di quella in campo medico –> cfr Telethon) 
come un’attività realmente utile, e in tempi di crisi economica è quasi 
naturale per la politica tagliare le risorse per la formazione superiore, 
con la ragionevole aspettativa che nessuna protesta seria sorgerà 
dalla parte maggioritaria della società civile 

•  Si tratta in parte di un circolo vizioso, poiché persone non 
sufficientemente esposte alla cultura scientifica (non basta Quark!) 
non sembrano sentirne la mancanza e non apprezzano l’importanza 
della formazione superiore, che oltretutto non è nemmeno più 
ammantata di quell’aura di rispetto che aveva in un passato ormai 
lontano né è più percepita come veicolo di promozione sociale. 
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La responsabilità dei ricercatori 

•  C’è anche sicuramente una responsabilità degli scienziati e degli 
studiosi, che sono spesso pronti a lamentarsi di questa mancanza di 
attenzione da parte del resto della società ma non sono così pronti a 
fare sforzi per spiegare e giustificare le proprie attività ai non addetti 
ai lavori 

•  La disseminazione dei risultati scientifici è sicuramente uno degli 
ingredienti cruciali, non solo per lo sviluppo della ricerca ma anche 
per l’aumento della percezione della sua importanza. Anche in 
questo caso il ruolo, anche finanziario, dello Stato (ad esempio nel 
sostegno delle politiche di Open Access) sembra essere 
determinante e insostituibile. 
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Quale soluzione? 

•  Il ruolo dello Stato e dell’Unione Europea nel sostegno  e nel 
finanziamento della ricerca di base (e di fatto anche di quella 
applicata) è dunque ineludibile. 

•  Tale ruolo comprende anche il sostegno e il finanziamento della 
formazione superiore, poiché il capitale umano è il fattore più 
importante nella produzione di innovazione. 

•  In tale contesto deve essere chiaro che il principio di sussidiarietà 
non può convertirsi in uno scarico di responsabilità:  ci sono compiti 
che lo Stato non può delegare all’Unione Europea e al l’ERC, ma 
neppure alle Regioni e agli Enti territoriali, che hanno obiettivi e 
riferimenti sociali differenti da quelli del Governo centrale. 
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Qualche citazione per concludere… 

•  Pretendere una politica per la scienza non significa chiedere 
l’attenzione per un settore trascurato o chiedere semplicemente una 
maggiore quota del reddito nazionale a favore di questo settore, ma 
significa in primo luogo pretendere dalla classe politica la 
consapevolezza necessaria per problemi qualitativamente nuovi … 

•  La ricerca scientifica tende a divenire sempre di più un elemento 
fondamentale del processo produttivo e a concorrere quindi in modo 
determinante alla formazione del reddito nazionale … Non ha senso 
considerare  la ricerca avulsa dallo sviluppo economico, quando da 
essa soprattutto dipende l’incremento della produttività 

•  Per assicurare il fabbisogno delle forze di lavoro qualificate richieste 
dallo sviluppo economico del Paese è necessario il potenziamento 
della scuola italiana in ogni suo ordine e grado, ed in particolare il 
potenziamento dell’Università. 
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Ma chi è l’autore? 

•  Le citazioni sono tratte dall’intervento di Franco M. Malfatti al 
Convegno di studio “Una Politica per la Ricerca Scientifica”, 
promosso dall’Ufficio Centrale Attività Culturali della Democrazia 
Cristiana, tenuto a Roma con la partecipazione di gran parte 
dell’intellighenzia accademica nazionale 

   il 2 e 3 dicembre 1961 
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Questa presentazione è coperta, per le sue parti originali, da licenza 
Creative Commons:  

attribuzione, non commerciale, condividi allo stesso modo 
 http://creativecommons.org/licenses/by-nc-sa/2.5/it/legalcode 
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